
 
 

CRITERI ADOTTATI NELL’ELABORAZIONE DELL’ORARIO 

 

La realizzazione dell’orario si è rivelata tutti gli aa.ss.. oltremodo complessa a causa 

dei sempre più numerosi vincoli strutturali a cui occorre sottostare.  

 

VINCOLI LOGISTICI  

docenti sui due plessi: tempi per i trasferimenti da un plesso all’altro (da effettuare 

sempre con ora buca o nell’intervallo della “ricreazione”); ubicazione delle classi: 

capienza delle aule e articolazioni;  

 

VINCOLI DIDATTICI  

compiti in classe: 3 ore per l’italiano (eventualmente consultando il dipartimento se 3 

ore dovessero essere eccessive); 2 ore per la matematica, fisica, greco, latino, 

inglese, scienze umane, TAC e, ovviamente le discipline che comportano uno 

spostamento in altre sedi o nelle sale danza (scienze motorie, le varie discipline 

pratiche del liceo coreutico). esigenze didattiche: accorpamento o distribuzione delle 

ore delle varie discipline secondo le specifiche richieste di ogni docente; bilanciamento 

per quanto possibile del carico didattico per gli/le alunni/e nei giorni della settimana; 

massimo 5 ore di lezione al giorno per i/le docenti, salvo alcune eccezioni per docenti 

con più di 18 ore settimanali;  

 

INOLTRE esigenze particolari:  

legge 104 o terapie mediche certificate; giorno libero: viene rispettata l’assegnazione 

del giorno libero richiesto per la maggioranza dei/lle docenti tra prima e seconda;  

 

Non è opportuno che in una scuola alcuni docenti abbiano il privilegio di avere sempre 

lo stesso giorno libero da innumerevoli anni. I giorni liberi più richiesti dai docenti 

sono il sabato, in cui di norma non esistono impegni collegiali il pomeriggio, oppure il 

lunedì che sono i giorni vicini alla festività della domenica. Un altro giorno libero 

richiesto è il mercoledì che notoriamente allunga di ben 2 giorni le vacanze pasquali. 

Lo sbilanciamento causato dalla concentrazione di richieste del giorno libero in alcuni 



 
 

giorni provoca l’effetto che alcuni insegnanti in servizio abbiano 4-5 ore di lezione, 

mentre negli altri giorni, essendoci in servizio troppi insegnanti, si accumulano molte 

ore “buche”. In conclusione, si ottiene per tutti un orario non equilibrato. In 

particolare, l’elevato numero di richieste per il sabato e il lunedì libero, comporta 

l’adozione del criterio della turnazione con le seguenti modalità:  

1. esclusione di coloro che hanno fruito del medesimo giorno libero nell’anno 

corrente;  

2. sorteggio tra tutti coloro che richiedono lo stesso giorno libero. Cattedre con un 

numero di ore superiore a venti comportano la rinuncia automatica al giorno libero. 

ore buche: al massimo 3 ore buche settimanali (con pochissime eccezioni), esclusi i 

trasferimenti tra i due plessi; carico orario: distribuzione equa, ove possibile, tra 

prime e ultime ore; rispetto di alcune desiderata, ove possibile. Si aggiungono ancora 

le seguenti peculiarità:  

1) i docenti con orario ridotto per part time fruiscono di giorni liberi aggiuntivi come di 

seguito specificato: - da 12 a 16 ore un giorno libero aggiuntivo; - da 9 a 11 ore due 

giorni liberi aggiuntivi. Non è possibile assicurare che tali giorni liberi risultino 

consecutivi.  

2) i docenti interessati a svolgere ore eccedenti l’orario da 18 a 24 ore devono essere 

consapevoli che non potrà essere loro garantito il giorno libero.  

 

ATTENZIONE  

Le ore a disposizione saranno inserite nell’orario direttamente dal D.S. secondo 

vincolanti criteri di opportunità logistica e didattica. Ogni proposta di modifica 

all’orario, compresi scambi consensuali tra colleghi, dovrà essere comunicata al D.S., 

approvata e trasmessa alla Commissione orario entro il 30 giugno 2024.  

 

La Commissione Orario  

La Dirigente Scolastica, Dott.ssa Teresa Cini 
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